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L ’Assemblea doveva raccogliersi a Versailles il 20 marzo; 
Thiers volle prima di quel giorno affermare l’autorità del governo 
in Parigi mandando a ritirare i cannoni, che la guardia nazionale 
teneva; ma le truppe da lui inviate furono circondate da una 
folla tumultuosa (a cui si unirono alcuni battaglioni della guardia 
nazionale), ed esse invece di sparare, come fu loro ordinato, si 
lasciarono disarmare; il generale, che le comandava, fu preso dalla 
folla e fucilato; un altro generale arrestato mentre passeggiava per 
Parigi fu parimenti fucilato. In seguito a questi fatti del 18 marzo 
Thiers, pieno di sdegno, vedendo di non poter contare sulle truppe, 
deliberò lo sgombero immediato di Parigi da parte del governo, 
e si ritirò a Versailles deciso ad aspettare fino a che avesse potuto 
organizzare un esercito tale da poter riprendere colla forza la

I  capitale (*)'.
Allora nel palazzo municipale di Parigi si installò un comitato 

composto dei delegati della guardia nazionale; esso inalberò la 
bandiera rossa ed indisse per il 26 marzo le elezioni per un Con- 

fflsiglio generale di 90 membri. Queste elezioni riuscirono in gran
I parte favorevoli agli elementi più avanzati ; i pochi rappresentanti 

$ che sarebbero stati disposti ad una conciliazione con il governo 
■ di Versailles o non accettarono la carica o si ritirarono poco dopo. 

Il comitato dei delegati della guardia nazionale aveva promesso 
di sciogliersi dopo le elezioni, ma finì per restare in carica sotto 
il pretesto di servire di legame tra il Consiglio generale e la guardia 
nazionale. Questo governo, che si disse la Comune, non funzionò 
mai in modo regolare perchè tutta la sua attività si concentrò 
nella guerra civile. Nel manifesto del 19 aprile dichiarò di voler 

H sostituire all’accentramento dei governi precedenti una federa­
ci zione di città libere, ciascuna delle quali avrebbe esercitato i 

diritti di sovranità nel suo territorio; per attestare poi il suo amore 
per la pace fece atterrare la colonna Vendóme, questo grandioso

l simbolo delle vittorie di Napoleone (2). Naturalmente la Comune

t1) Era questo il consiglio, che lo stesso Thiers aveva dato a Luigi Filippo 
in occasione della rivoluzione del 1848.

(2) La colonna detta Vendóme dal nome antico della piazza, in cui sorse, 
era stata innalzata da Napoleone dopo la battaglia di Austerlitz ad imitazione 
della colonna Traiana di Rom a; abbattuta nel 1871 fu poi ricostruita com’era.


